
 COMUNE DI MARTIRANO
     PROV. DI CATANZARO

Deliberazione di Consiglio Comunale
N. 43

Del  31/05/2022
OGGETTO: Approvazione del rendiconto della gestione per l’esercizio 
2021 ai sensi dell’art. 227, D. Lgs. n. 267/2000.

L’anno Duemilaventidue in Martirano il giorno trentuno (31) del mese di Maggio dalle ore 19,23 a 
seguire, regolarmente convocato, con avviso prot. n. 1533 del  25/05/2022 e  successiva integrazione 
dell’o.d.g. con avviso del 27/05/2022 prot. n. 1558, si è riunito il Consiglio Comunale in seduta Pubblica 
Sessione  Ordinaria di 1^ Convocazione nella Sala Consiliare .

All’appello nominale alle ore 19,23  risultano  i Signori consiglieri:

N CONSIGLIERI PRES. ASS.

1
BARTOLOTTA FRANCESCO

Sindaco 
X

2 CARULLO PIERO X

3  AIELLO ANTONELLO X

4 MARINO GIUSEPPE VITTORIO X

5 SCALESE GIOVANNA X

6 BARTOLOTTA PASQUALE X

7 LEPORE PASQUALE X

8 STRANGES DIEGO LUCA X

9   SCALESE GINO X

10   BURGO FLAVIO X

11  CUDA ANGELO X

Assegnati: 11       Presenti: 09     
In carica: 11   Assenti:   02    

Partecipa con  funzione  consultive,  referenti,  di  assistenza  giuridico  amministrativa  e  verbalizzazione 
(art.97, comma 4, D.Lgs. n. 267/2000) il Segretario Comunale, reggente a scavalco, Dr. Peppino Cimino.

 Il Presidente del Consiglio Sig.ra Giovanna Scalese  constatato  preliminarmente che tutti i presenti sono 
muniti dei dispositivi di protezione individuale e disposti assicurando tra di loro la distanza ben oltre quella 
minima di un metro, prescritta dalle disposizioni governative in materia di emergenza sanitaria da COVID-19 e 
nel rispetto del decreto sindacale n. 1/2020; Riconosciuto il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la 
seduta per la trattazione dell’oggetto posto all’ordine del giorno sopra indicato.



Relazione sull’argomento in oggetto il Presidente del Consiglio.

Interviene  il  Cons.  Scalese  Gino,  il  quale  nell’evidenziare  la  riscossione  parziale  dei  tributi  fa 

presente che una percentuale di cittadini non paga i tributi comunali questo, a suo dire, penalizza i 

cittadini che regolarmente pagano mentre non si fa niente o poco per chi non paga i tributi comunali. 

Prosegue e fa presente la scarsa riscossione dei canoni di locazione rispetto al previsto; ritiene che 

non è un modo corretto di amministrare la cosa pubblica e ricorda il mancato introito dei proventi 

della cava. Chiede se sono stati attivati i bandi per il sostegno economico a favore dei cittadini.

Interviene il Sindaco e fa presente che lo scorso anno il rendiconto è stato approvato all’unanimità e 

che quanto evidenziato dal Cons. Scalese Gino, rispecchia le stesse cose dette sul rendiconto dello 

scorso anno (2020). Evidenzia che le entrate per studi medici non sono mai state iscritte in bilancio e 

che il piano inferiore della casa comunale è utilizzato dall’Asp. Riguardo al pagamento dei tributi fa 

presente che gli stessi sono iscritti a ruolo e che le azioni da porre in essere sono di spettanza dei 

responsabili degli uffici, evidenzia che a volte vi sono delle difficoltà a pagare da parte dei cittadini.  

Comunica  che  nei  prossimi  giorni  è  previsto  un  incontro  con  la  società  che  gestisce  i  tributi 

comunali e chiede la partecipazione dei capigruppo al predetto incontro. 

Il Cons.  Scalese Gino, dà la propria disponibilità.  Il Sindaco fornisce informazioni sulla cava e 

ricorda che il Comune è uno dei soggetti coinvolti nel rilascio dell’autorizzazione. Il Cons. Scalese 

Gino riconosce che l’Amministrazione  è  capace a  reperire  finanziamenti  pubblici,  mentre  a  suo 

avviso è carente nella gestione quotidiana.

Il Sindaco sottolinea i risultati positivi scaturiti dalla nascita della casa di riposo e ricorda che i primi 

due bandi sono andati deserti e che solo al terzo bando si è provveduto ad assegnare la struttura 

comunale alla società che aveva prodotto istanza.  Riguardo ai fondi del sociale comunica che il 

relativi residui saranno attivati con appositi bandi entro il corrente anno. 

Il Cons. Marino Giuseppe Vittorio, si sofferma sulla difficoltà a recuperare gli importi dei tributi 

comunali  iscritti  ed evidenzia che si è in presenza di cittadini morosi ma non evasori in quanto  

risultano iscritti nei ruoli coattivi e che non è facile il recupero dei crediti.  



IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:

 con deliberazione di Consiglio comunale n. 14 del 23.07.2021, esecutiva ai sensi di legge, è stato  

approvato il Documento unico di programmazione (D.U.P.) per il periodo 2021-2023 e la relativa nota 

di aggiornamento;

 con deliberazione di Consiglio comunale n. 15 del 23.07.2021, esecutiva ai sensi di legge, è stato  

approvato il bilancio di previsione finanziario 2021-2023 redatto secondo lo schema di cui all’all. 9 al  

D.Lgs. n. 118/2011;

 con le  deliberazioni di seguito elencate sono state apportate variazioni al bilancio di previsione 2021-

2023,  per  adeguare  le  previsioni  di  entrata  e  di  spesa  alle  necessità  riscontrate  nel  corso 

dell’esercizio 2021, nel rispetto degli equilibri di bilancio:

1. Deliberazione della Giunta Comunale n. 61 del 23.07.2021, esecutiva ai sensi di legge, ad 

oggetto” Riaccertamento ordinario dei Residui al 31.12.2020 (art. 3, comma 4, del D.Lgs. n. 

118/2011)” ;

2. Deliberazione della Giunta Comunale n. 66 del 05.08.2021, esecutiva ai sensi di legge, ad 

oggetto:” Prelevamento dal fondo spese potenziali (contenzioso) ai sensi degli artt.167 e 176, 

D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

3. Deliberazione del Consiglio Comunale n. 20 del 26.08.2021, esecutiva ai sensi di legge, ad 

oggetto:”  Modifica  parziale  al  DUP  2021/2023  sez.  operativa  piano  delle  OO.PP.  e 

contestuale variazione al Bilancio di previsione 2021/2023”;

4.  Deliberazione della Giunta Comunale n. 68 del 01.09.2021, esecutiva ai sensi di legge, ad 

oggetto:” Variazione al Bilancio di previsione finanziario 2021/2023 (Art. 175, comma 4, del 

D.Lgs.  n.  267/2000)  e  contestuale  applicazione  quota  del  risultato  di  amministrazione 

accantonato  e  vincolato”  ratificata  con  deliberazione  del  Consiglio  comunale  n.  31  del 

26.11.2021;

5. Deliberazione della Giunta Comunale n. 84 del 30.11.2021, esecutiva ai sensi di legge, ad 

oggetto:”  Variazione  d’urgenza  al  Bilancio  di  previsione  finanziario  2021/2023  (art.  175, 

comma 4, del D. Lgd. N. 267/2000)” ratificata con deliberazione del Consiglio comunale n. 35 

del 21.12.2021;

6. Deliberazione della Giunta Comunale n. 23 del 28.04.2022, esecutiva ai sensi di legge, ad 

oggetto” Riaccertamento ordinario dei Residui al 31.12.2021 (art. 3, comma 4, del D.Lgs. n. 

118/2011)” ;

 con  deliberazione  di  Consiglio  comunale  n.16  del  23.07.2021,  esecutiva  ai  sensi  di  legge,  si  è 

provveduto alla ricognizione dello stato di attuazione dei programmi e alla verifica della salvaguardia 

degli equilibri di bilancio;

Preso atto che:



 la gestione finanziaria si è svolta in conformità ai principi e alle regole previste in materia di finanza 

locale;

 il Tesoriere comunale ha reso il conto della gestione, ai sensi dell’art. 226 del D.Lgs. n. 267/2000, 

debitamente  sottoscritto  e  corredato  di  tutta  la  documentazione  contabile  prevista  (reversali  di 

incasso, mandati di pagamento e relativi allegati di svolgimento, ecc.);

 gli agenti contabili  interni a materia e a danaro hanno reso il  conto della propria gestione, come 

previsto dall’art. 233 del D.Lgs. n. 267/2000;

 il  responsabile del servizio finanziario ha effettuato la parificazione del conto del tesoriere e degli  

agenti  contabili  interni,  verificando  la  corrispondenza  delle  riscossioni  e  dei  pagamenti  effettuati 

durante  l’esercizio  finanziario  2021  con  le  risultanze  del  conto  del  bilancio,  come  risulta  dalla  

determinazione n. 7 del 23.03.2022;

 con deliberazione della Giunta Comunale n. 23 del 28.04.2022, è stato approvato il riaccertamento 

ordinario dei residui ai sensi dell’art. 228, comma 3 d.Lgs. n. 267/2000 e dell’articolo 3, comma 4, del 

d.Lgs. n. 118/2011;

Richiamato l’articolo 227, comma 2, del d.Lgs. 18/08/2000, n. 267 e l’articolo 18, comma 1, lett. b), del d.Lgs. 

23/06/2011, n. 118, i quali prevedono che gli enti locali deliberano, entro il 30 aprile dell’anno successivo, il  

rendiconto della gestione composto dal conto del bilancio, dal conto economico e dallo stato patrimoniale;

Visto lo  schema  del  rendiconto  della  gestione  dell’esercizio  2021  redatto  secondo  lo  schema  di  cui 

all’allegato 10 al d.Lgs. n. 118/2011 approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 24 del 28.04.2022 

esecutiva ai sensi di legge;

Preso atto che al rendiconto della gestione dell’esercizio 2021 risultano allegati i seguenti documenti:

> ai sensi dell’art. 11, comma 4, del d.Lgs. n. 118/2011:

a) il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione;

b) l’elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione;

c) l’elenco analitico delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione;

d) l’elenco analitico delle risorse destinate agli investimenti nel risultato di amministrazione;

e) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale vincolato;

f) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità;

g) il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie (facoltativo per gli enti fino a 5.000 ab);

h) il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati (facoltativo per gli enti fino a 

5.000 ab); 

i) la tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi precedenti 

imputati agli esercizi successivi;

j) la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi precedenti imputati 

agli esercizi successivi;

k) il prospetto delle spese sostenute per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni (facoltativo 

per gli enti fino a 5.000 ab);

l) il prospetto dei dati SIOPE;

m) l'elenco  dei  residui  attivi  e  passivi  provenienti  dagli  esercizi  anteriori  a  quello  di  competenza, 



distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo;

n) l'elenco  dei  crediti  inesigibili,  stralciati  dal  conto  del  bilancio,  sino  al  compimento  dei  termini  di  

prescrizione;

o) la relazione sulla gestione dell'organo esecutivo di cui all’art. 11, comma 6 del d.Lgs. n. 118/2011 e 

all’art.  231  del  d.Lgs.  n.  267/2000,  approvata  con  deliberazione  di  Giunta  comunale  n.  24  del 

28.04.2022;

p) la relazione del collegio dei revisori dei conti di cui all’art. 239, comma 1, lettera d) del d.Lgs. n.  

267/2000;

> ai sensi dell’art. 227, comma 5, del d.Lgs. n. 267/2000

a) l'elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del bilancio consolidato  

deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio di previsione 

(Rendiconto 2020);

b) la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale;

c) il piano degli indicatori e dei risultati di bilancio.  

> e inoltre:

 la deliberazione di Consiglio Comunale n. 16 del 23.07.2021, relativa alla ricognizione dello stato di 

attuazione dei programmi e alla verifica della salvaguardia degli equilibri di bilancio, ai sensi dell’art.  

193, c. 2, del d.Lgs. n. 267/2000;

 l’elenco delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo nell’esercizio 2021 previsto 

dall’art. 16, c. 26, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla legge 

n. 148/2011, secondo il modello approvato con DM Interno 23 gennaio 2012;

 l’attestazione dei tempi medi di pagamento relativi all’anno 2021, resa ai sensi del d.L. n. 66/2014;

Verificato che copia del rendiconto e dei documenti allegati sono stati messi a disposizione dei consiglieri 

comunali nel rispetto dei tempi e delle modalità previste dal regolamento comunale di contabilità vigente;

Vista la Relazione sulla gestione approvata dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 24 del 28.04.2022, 

ai sensi dell’art. 151, comma 6 del d.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 11, comma 6, del d.Lgs. n. 118/2011;

Vista la relazione dell’organo di revisione, resa con verbale n. 6 /2022 ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera  

d), del d. Lgs. n. 267/2000, la quale contiene l’attestazione della corrispondenza del rendiconto alle risultanze  

della gestione nonché considerazioni e valutazioni relative all’efficienza, alla produttività ed economicità della 

gestione;

Rilevato che il conto del bilancio dell’esercizio 2021 si chiude con un avanzo/disavanzo di amministrazione 

pari a € 967.405,00 così determinato:

Fondo di cassa al 01/01/2021 Euro 1.122.843,55

Riscossioni (+) Euro  3.421.931,91

Pagamenti (-) Euro  1.431.559,62

Fondo di cassa al 31/12/2021 Euro  3.113.215,84

Residui attivi (+) Euro   2.841.102,71

Residui passivi (-) Euro   3.970.322,27

Fondo Pluriennale Vincolato di parte corrente (-) Euro                0,00



Fondo Pluriennale Vincolato di parte capitale (-) Euro  1.016.591,28

AVANZO/DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE Euro    967.405,00

Rilevato che, come illustrato nella Circ. MEF n. 5/2020, gli  enti locali sono tenuti, a partire dall’esercizio 

2019, a rispettare esclusivamente gli equilibri previsti dal D.Lgs. n. 118/2011, come previsto dall'art 1, c. 821, 

L.  n.  145/2018,  ossia  il  saldo  tra  il  complesso  delle  entrate  e  delle  spese,  con  utilizzo  avanzi,  fondo 

pluriennale vincolato e debito.

Considerato che:

- per la graduale determinazione dell'equilibrio di bilancio a consuntivo, ogni ente deve calcolare il risultato di  

competenza (W1), l'equilibrio di bilancio (W2) e l'equilibrio complessivo (W3);

- resta in ogni caso obbligatorio conseguire un risultato di competenza (W1) non negativo, ai fini della verifica  

del rispetto degli equilibri di cui all'art. 1, c. 821, L. 145/2018;

- gli  enti  devono tendere al  rispetto dell'equilibrio di bilancio (W2),  che rappresenta l'effettiva capacità di 

garantire, a consuntivo, la copertura integrale degli impegni,  del ripiano del disavanzo, dei vincoli  e degli 

accantonamenti di bilancio;

Verificato dunque che, sulla base dei dati rilevati dalla contabilità finanziaria e come risulta dal prospetto di  

verifica degli equilibri (All. n. 10, D.Lgs. n. 118/2011), il conto del bilancio dell’esercizio 2021 evidenzia:

- un risultato di competenza pari a € 204.417,31 (W1 non negativo);

- il rispetto dell’equilibrio di bilancio pari a € 47.479,05 (W2 equilibrio a cui tendere).

Ricordato che:

 questo  ente  ha  accertato,  con  deliberazione  della  Giunta  Comunale   n.  18  del  28.04.2015,  un 

disavanzo straordinario di amministrazione ai sensi del D.M. 2 aprile 2015;

 con  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.12  del  24.06.2015,  è  stato  approvato  il  ripiano  del 

disavanzo straordinario di amministrazione, ponendo a carico dei bilanci delle annualità successive la 

quota di €. 610.094,43 da assorbire in trent’anni con quote annuali di €. 20.336,48.;

 il disavanzo di amministrazione registrato con il rendiconto dell’esercizio 2021 risulta  migliore rispetto 

al disavanzo atteso di €. 467.739,07 con uno scostamento di €. 3.795,51 che riduce il  disavanzo 

residuo, mentre lo scostamento rispetto al risultato del Rendiconto 2020 è di € 1.382,31;

Preso atto che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 24 del 26.11.2019, esecutiva ai sensi di legge, 

questo ente ha esercitato la facoltà di non tenere la contabilità economica, ai sensi dell’art. 232, c. 2, D.Lgs.  

n. 267/2000 e di non predisporre il bilancio consolidato di cui all’art. 233-bis, comma 3, TURL, poiché gli enti 

che non tengono la contabilità economico-patrimoniale non possono elaborare il bilancio consolidato;

Considerato che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 18 del 26.08.2021, esecutiva ai sensi di legge, 

questo Ente si è avvalso, anche per l’anno 2020 della sopracitata facoltà;

Ritenuto con il presente provvedimento di avvalersi della suddetta facoltà, in via definitiva, a non tenere la 

contabilità  economica  ai  sensi  dell’art.  232,  c.  2,  D.Lgs.  n.  267/2000  e  di  non  predisporre  il  bilancio 



consolidato di cui all’art. 233-bis, comma 3, TURL, poiché gli enti che non tengono la contabilità economico-

patrimoniale non possono elaborare il bilancio consolidato;

Considerato che l’art. unico, D.M. MEF 12 ottobre 2021 dispone: 

“Gli  enti  locali  con  popolazione  inferiore  a  5.000  abitanti  che  non  tengono  la  contabilità  economico-

patrimoniale allegano al rendiconto una situazione patrimoniale al 31 dicembre dell’esercizio di riferimento, 

redatta secondo lo schema di cui all'allegato n. 10 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 con modalità 

semplificate definite dall’allegato A al presente decreto”;

Rilevato che la suddetta la Situazione Patrimoniale al 31 dicembre 2021 redatta con modalità semplificate, 

secondo lo schema di cui all'allegato n. 10 al D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 riporta un Patrimonio Netto di €  

2.031.445,97 e un Fondo di dotazione di € 1.373.075,04;

Visto il Decreto interministeriale Interno e Mef 28 dicembre 2018 con il quale sono stati individuati i parametri  

di deficitarietà strutturale per il triennio 2019/2021, in base ai quali questo ente risulta non deficitario;

Sentito l’intervento del Presidente del Consiglio;

Sentito l’intervento del Sindaco e dei Consiglieri per come sopra riportati;

Acquisito agli atti il parere favorevole del responsabile del servizio finanziario, attestante la regolarità tecnica 

e contabile dell’atto, espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;

Visto il D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.;

Visto lo Statuto Comunale;

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità;

Visto il PTPCT 2021-2033 approvato con deliberazione di G.C. n. 19 del 30.03.2021;

Con voti unanimi favorevoli resi in forma palese da n. 09 consiglieri presenti e votanti;

DELIBERA

1. Di richiamare la narrativa quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di approvare, ai sensi dell’art. 227, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 18, comma 1, lett. b) del 

d.Lgs. n. 118/2011, il rendiconto della gestione relativo all’esercizio finanziario 2021, redatto secondo lo 

schema allegato 10 al d.Lgs. n. 118/2011, allegato al presente provvedimento quale parte integrante e 

sostanziale, corredato di tutti i documenti in premessa richiamati;

3. di  accertare,  sulla  base  delle  risultanze  del  conto  del  bilancio  dell’esercizio  2021,  un  risultato  di  

amministrazione pari a Euro 967.405,00, così determinato:

GESTIONE
RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Fondo cassa al 1° gennaio 1.122.843,55
RISCOSSIONI (+) 260.355,53 3.161.576,38 3.421.931,91
PAGAMENTI (-) 219.299,56 1.212.260,06 1.431.559,62
SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 3.113.215,84



PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 
dicembre (-) 0,00

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 3.113.215,84
RESIDUI ATTIVI (+) 1.287.441,05 1.553.661,66 2.841.102,71
di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base 
della stima del dipartimento delle finanze 0,00

RESIDUI PASSIVI (-) 1.158.425,12 2.811.897,15 3.970.322,27
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (-) 0,00

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE (-) 1..016.591,28

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2021 (A) (=) 967.405,00

Composizione del risultato di amministrazione al 31 
dicembre ...: 

Parte accantonata

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2021 749.891,01

Fondo anticipazioni liquidità 361.401,64
Fondo perdite società partecipate 0,00
Fondo contenzioso 23.500,00
Altri accantonamenti 97.120,01

Totale parte accantonata (B) 1.231.912,66
Parte vincolata 
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 20.444,59
Vincoli derivanti da trasferimenti 41.340,37
Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 40.612,16
Altri vincoli 96.888,78

Totale parte vincolata (C) 199.285,90
Parte destinata agli investimenti

Totale parte destinata agli investimenti (D) 0,00

Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) -463.793,56

Se (E) è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da 
ripianare 

4. di  allegare al  rendiconto,  ai  sensi  del  D.M.  MEF 12  ottobre  2021,  la  situazione  patrimoniale  al  31 

dicembre 2021 redatta con modalità semplificate, secondo lo schema di cui all'allegato n. 10 al D.Lgs. 23 

giugno 2011, n. 118 la quale riporta un Patrimonio Netto di € 2.031.445,97 e un Fondo di dotazione di € 

1.373.075,04;

5. di dare atto che al 31 dicembre dell’esercizio non  esistono debiti fuori bilancio;

6. di dare atto che questo ente, sulla base della tabella di riscontro dei parametri di deficitarietà strutturale,  

redatta ai sensi del Decreto interministeriale Interno e Mef 28 dicembre 2018, risulta non deficitario;

7. di dare atto che sulla base dei dati rilevati dalla contabilità finanziaria e come risulta dal prospetto di  

verifica degli equilibri (All. n. 10, D.Lgs. n. 118/2011), il conto del bilancio dell'esercizio 2021 evidenzia, ai  

sensi  dell’art.  1,  c.  821,  L.  n.  145/2018:  un  risultato  di  competenza  pari  a  €  204.417,31  (W1  non  

negativo), nonché il rispetto dell'equilibrio di bilancio (W2).



8. di dare atto infine che entro dieci giorni dall’approvazione e ai sensi dell’art. 16, c. 26, del decreto-legge 

13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla legge n. 148/2011 e del DM Interno 23 gennaio 

2012, l’elenco delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo nell’esercizio 2021 deve 

essere:

a) trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti;

b) pubblicato sul sito internet istituzionale dell’ente.

9. di pubblicare il rendiconto della gestione sul sito internet in forma sintetica, aggregata e semplificata, ai 

sensi del DPCM 22 settembre 2014, modificato con D.M. 29 aprile 2016.

10. di trasmettere i dati del rendiconto della gestione 2021 alla Banca dati della pubblica amministrazione 

(BDAP) ai sensi del D.M. 12 maggio 2016.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Con separata votazione unanime e favorevole resa in forma palese da n. 09 consiglieri presenti 
e votanti;

DELIBERA

Di dichiarare la presente immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, ultimo comma, del D. 
Lgs. 267/2000, anche al fine di procedere con celerità all’invio del rendiconto alla BDAP e alla 
Corte dei conti.



Letto, confermato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO                                       IL SEGRETARIO COMUNALE
       f.to Giovanna Scalese                                                                               f.to Dr. Peppino Cimino
________________________________________________________________________________
Ai sensi dell’art. 49, comma 1, D. Lgs. N° 267/2000, sostituito dall'art. 147-bis, comma 1, della Legge 
N° 213/2012, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del presente atto.

                                                                                                 Il Responsabile del Servizio Finanziario
                                             f.to Rag. Lina Grazia Pugliano

________________________________________________________________________________

Ai sensi dell’art. 49, comma 1, D. Lgs. N° 267/2000, sostituito dall'art. 147-bis, comma 1, della Legge 
N° 213/2012, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile del presente atto.

                                                                                                 Il Responsabile del Servizio Finanziario 
                                            f.to Rag. Lina Grazia Pugliano

________________________________________________________________________________

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITA’
la presente deliberazione: 
( X  ) è stata affissa all’Albo Pretorio Comunale on-line per 15 giorni consecutivi con decorrenza    
          11/08/2022 (art. 124, comma 1, D. Lgs. N° 267/2000).
(  ) diviene esecutiva dopo il decimo giorno della pubblicazione all’albo pretorio comunale 
        on-line(art. 134, comma 3, D. Lgs. N° 267/2000).
( X  ) è  dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D. Lgs. N° 267/2000).
Martirano, 11/08/2022

IL SEGRETARIO COMUNALE
f.to  Avv. Bruno Rosaspina

Firme autografe omesse ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. 39/1993.
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